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Contro le aberrazioni di Hervé 
Al Céngrasso aooialist» franoese di . 

LiiDoges, di cui abbiamo dato .'noWaia 
ai nostri lettori, tutti r capi dai vati ' 
gruppi, ohe comprendono 11 partito 
socialista Wancese Unifloató, si sono 

' vigorosamantój opposti alle teorie, di, 
HerviS : da Jàurèa che è a capo doUa. 
tendenza più temporata, a VaiUant e 
Guasde ohe tappresentano atteggia­
menti pid ritóluti dell'aziono'sooialisto. 
Tutti hanno .rigettata la teoria dell'in-
orociaoianto di braccia — ó peggio 
della insurrezione interna ~ di fronte 
al nemico invasore. ' 

Tiitti si ^ono elevati protestando-
contro la visione abbominevola , del-' 
l'acquiscenza dei proletari france«ii 
mentre i soldati feudali di GuglielnÌQ 
li irrompono 'dalle frontiere schiac­
ciando col tallone, alla rinlUsa, bor­
ghesi e, proletari di Frapcja. 

' La teoria di Hervé è la conssgueniìa 
estrema del principio' antimilitarista, 
principio che è riconosciuto giusto Uon 
solo dai socialisti faa da tutti i par­
titi avanzai). Ma 1», teoria di Hervé 
sarebbe accettabile se tutti i socialisti 

;i di tutto il mondo ' parimenti adottas­
sero . la risoluzione di proclamare la 
insurrezione e lo sciopero generale «1 

^ momento nel ,quale i Governi diobia-
. rano la guerra; e che inoltre i socia, 

listi, in tutte le nazioni, avessero' una 
forza tale che il loro atte^giameiito e 
la loro azione' ' valessero ad impedire 
i Governi rispettivi l'entrata in cam-,' 

, pagna. 
', Date queste condizioni ipotetiche, la 

tesi di Hervé sarebbe la più giusta, 
rigorosa — e sopratutlo efficace — 
sanzione del principio: guerra alla 
guerra, tìa.le condizioni di fatto non 
sono queste ; e la prediqazione di Her,vé,. 
se accettata, dai 8Q«l«lÌ8tÌ! francesi, me­
nerebbe a questa conseguenza: lo Stato 
più democratico 'd'Europa e nel quale 
la volontà'J>opolare ba 'maggiore effl-
caoia sull'azione e sul potere del Go­
verno, sarebbe messa alla mercè eli 
altri Stati, dove scarsa- ed inellflcace è 
l'azione delle moltitudini verso i pub-

. blici poteri: ' 
Vaillant è stato assieme a Jaurès il 

più fervido oppositore dell'antimilita­
rismo herviano. Antico aftlgliato alla 
internaìidnale tedesca, egli rimpatriò 
in Francia dalla Germania, dove com­
piva gli stùdi, appunto all'atto della 
dichiaraziqps di., guerra,, per battersi 
Contro il peOjicS'invksore'delia patria.' 
Membro 'della Comune, sfuggito col-

• l'esilio alla condanna a morte, e rim­
patriato dopo.l'amni|stia, fu nel partito 

. socialista francese sostenitore della ten­
denza più radicale.,, : • ,-:\ •. .-

Come consigliere comunale di. Pa­
rigi presentò mozioni, colle quali ri­
chiedeva li^'soppressione' dell'esercito 

' permanente,, la requisizione il'egli ap-
ipartamenti non occupati a favore . di 
cittadini privi d'alloggio, la creazione 
di un fondo di soccorso per gli operai 
disoccupati 0 sprovvisti di mezzi suf­
ficienti di' esistenza. ' , ' ', ' , ' 
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QU IDOtA | |^ DI PABiei 

Nella Rom!̂  iinperiale tutte la reli­
gioni del mondo trovano ' ospitalità. 
Esse v'erano chiamate dalla.curiosità 

' e d.allo scetticismo dei quiriti, ai quali 
' il cerimoniale delle lorq fest̂  pagane 
non bastava più è cercavano l'emo­
zione di una fede nei riti più o meno 
misteriosi, pltt̂ jO, ji|,̂ n9( fimtalioi ù/^^ 

' religioni orìe'ntaU \"lò stesso 'ìenomono 
isi ripetei nella Parigi* nioderna,'nella 
città forse più scettica del mondo, e 
che non pertanto ò la. scena di uno 
straordiiiario rinascimento del miati-

icismo. Sono specialmente, le classi su­
periori, l'aristocrazia del sangue, del 
danaro e dell'intelligenza, che con un 
amore addirittura ingenuo I per il 'Cam­
biamento, con una vera passione per 
le novità, specialmente esotiche, che è 
la caratteristica dell'anima i franoese, 
si abbandonnup ^ cerimonie e ad atti 
di adora?iòùe ohe nel secìjlo del radio 
sono per lo meno un anacronismo. E' 
noto ai iBt,''"'' ^"^f^ l'illustra a^tro-

, jorno e,scrittore Camillo Flaqimaripn 
' sìa un ĉ ldi? J(derente della sotta dei 
goroastrani, 1», qual^ vpHe inaugurare 
il secolo XX con una festa in onore 

Anche Onesde, che pure si è opposto 
cop grande energia alla tesi di Hervè, 
è tra i più avanzati scrittori propa-
gajndisti e uomini d'azione del socia. 
liamo francése. E' rimasta famosa la 
sua campagna d'intransigenza 'fatta, 
cotitro Jaurès a Millerand, mal terapoi 
che quest'ultimo era ministro del oom-' 
méroio nel gabinetto Valdeolt-Rou '̂seaU; 
E^li fti del pari sempre ardente ban-, 
di^re della formula ìnternazìopalÌ8t|i., 
«Véra patriottica è chiusaj. comincia. 
rè)-a della umanità».Tuttavia neluoon'̂ ' 
grisso di Limoges anche lui, assieme' 
a IVaillant e a Jaurès, si è opposto 
cop 'grande rudezsìa altó 'abàri'aiiorii 
^i, Hervè, la cui leii 'già'H^rdvata 
dalla' opinióne , pubblica, è stala defl-
nitiva'mente condannala dai rappresen-
'tai|ti,ufflciali del socialismo francese. 

Un) coiigressp niancato 
; e due giornali socialisti 
feri l'altro si, è chiuso il congresso 

dei. Comuni. U presidente nel pronun-
.óiare il discorso di rito, parve tessere 
l'elogio furiebre della Associazione dei 
Coàunì. Ogni giorno il numero dei 
Ooihuni aderenti alla assoeiazione de­
cresce ; quale autorità poteva essa' a« 
.vere?.HJ il presidente riferì che il.••Mi­
nistro Maiorana aveva respinto la prò-
posta dei congressisti di dedicare gli 
avanzi del bilancio al 'rljpriatiiio del­
l'art. 262 della Legge Cora, e Provin­
ciale, la cui applicazione è stata so­
spesa per ragioni di bilancio. Col ri-
' pristino di questo articolo, certe spese 
cBe'rientrano nelle lYlnzioni statali, ri-
paséerebboro dai Comuni allo Stato. 
. Quando si pensi che in questo ri-
Bpristiuo si riassumevano i voti del­
l'intiero congresso, il quale rivolse tutte 
le sue forze, tutte le ragioni di vita 
a questo preciso scopo, apparirà evi­
dente quando dicevamo, e cioè che 
l'Associazione' dei - Comun'i è in piena 
docadeniia. ' ' • . ' " ' • ' 

•--Aproposilodel ripristinodeirarf282 
è interessante sentire il ' parére dei 
due;organi massini del socialismo ita­
liano, V Avanti ed il Tempo. 

Manco dirlo anche questa volta in 
nome dell'unità; e per amore di ac-
ooriio, i due giornali sono di parere., 
contrario. 

Beco infatti ciò che scrive il Tempo: 
€ La tesi del ripristino è disputa­

bile I dal punto di vista democratico 
come recentemente accennava l'on. 
Colajanni in Parlamento; disputabile 
in quanto tenderebbe ad accollare a 
tutti, i contribuenti molte spese che 
— come quelle relative alla P. S. ~ 
attengono ai bisogni partìcoLiri dei 
grandi centri urbani.. 

Tési, d'altronde, ohe non risponde 
alle opportunità del momento. Qua­
lunque'Sia infatti l'opinione che si ha 
intorno alla destinazione degli, avanzi 
di bilancio, o che si partegfti per gli 

, sgra,vi, 0 che si preferisca la restau­
razióne dei servizi pubblici, non v''ha 
dubbio che altri gravi bisogni pre­
mono i quali hanno diritto di priorità 
par ciò ohe si riferisce alla destina­
zione degli avanzi. • .• 

Perciò i passi fatti dall' assemblea 
dei Sindaci presso il ministro Majorana 
erano condannati ^̂d mu ben' prevedi­
bile insuccesso». 

VAvanti invece fa sua la causa del 
ripristino. Sentitelo: 

del sole tenuta all'alba del primo gen-
naio 1901 in cima alla Torre Eiffel. 

Oltre ai goroastrani, adoratori della 
luce, Parigi ospita una infinità di altre 
sette, sconosciute anche alla maggior 
parte dei parigini, benché ad esse ap­
partengano pari di Francia e membri 
dell'istituto. 

,Le più importanti di esse sono cjuella 
degli Svede'nborgiani, dei buddisti, dei 
teosdfl, dei vintrasisti o adoratori di 
Satana, degli orfici, dei gnostici ed ul­
tima venuta,, ma già in gran voga, nei 
circoli artistici e letterari della capi­
tala, quella degli iaiani. 

Gli isiani, ossiì( gli adoratori della 
dea dell'antico Egitto Iside, fanno ri­
vivere una delle religioni più vecchie 
che sì conoscano. Questo rinascimento 
è dovuto agli sforzi di un esteta, il 
noto giornftlista e scrittore Jules Boip, 
ed a q̂uelli .di un gentiluomo scozzese 
e di sua moglie, il conte e la contessa 
Macgregor. Bois ed i Macgregor sono 
amici ìntimi, ed è alle sollecitazìoui 
del priiuo che si deve se il ponte, il 
quale viveva ritirato dal mondo, tutto 
dedito ai suoi studi di occultismo, si 
lasciò indurre ad affittare il piccolo 
teatro della Boùdinière, por com­
piervi puliblicainenti! una sui-le di ce-

< Questa rinnovata agitazione dei 
Comuni italiani, per riaddoasare alio 
Stato spese ohe — come quella per il 
casermaggio dello guardie e dei cara­
binieri 0 per l'alloggio e il mobilio ai 
prefetti e ai' magistrati, — rientrano 
nelle funzioni statali, dimostra quanto 
ingiusta e funesta sia la tendenza del 
Governo a rivers'ar.e sui bilanci comu­
nali oneri gravissimi -di le,ggi vecchio 
,6 di leggi nuove, senza alcun rispetto 
a quelraittonomià comunale che do­
vrebbe essere il fondamento di una 
'n'aziona liberala e démoqi-atiea. 

La questione va allargata e va posta 
sopra un terreno j)iù.;8oUdo, dove la 
facili afibiezjò'nì degli ornici î ffloiosi non 
abbiano pinosa. -L'àgifaaione odierna 
dei Comuni va intesa come un episodio 
della grande lotta, per,(Conquistare A-
naimcnte quella autonpm|a finanziaria 
ohe permetta a^li enti* locali uno svi­
luppo ad^'uat'ó. ai tìsj^ni crescenti 
della vita collettiva, sepaa i limiti, le 
lesinerie e spesso le sopî affazioni della 
flnanza statale. Ossia quest'agitazione 
signifloa una prima scaramuccia ppr 
quella rifoi'ma tributaria di là da ve. 
nire, di, cui pare al̂ blàuo cosi granjfc 
paura i nostri giganteschi uomini m 
Stato'». _ 

La Camera ,p̂  xi^prirà , ' ;. .1 
il 27,-novembre 

La «,yìta» scrive 0(181,la delibera-
-Zione del Consiglio dei ^ministri circa 
la chiusura della sessione parlamen­
tare non sarà presa ,ohe durante'le 
vacanze di Natale; aggiunge tuttavìa 
ohe' i ministri sono in, maggioi;8Hza, 
oottcordi'nè! tìtónéré elle sia opportuno' 
inaugurare in gennaio' Una nuova ses­
sione. 

Stante la venuta a Roma dal He di 
Grecia, fissata pel 23 'corr., l'apertura 
della Camera avverrà nel giorno dì 
martedì ZI corrente. 

Il diritto di voto 
unovamanls nagalo alle donna 

La prima seizione della Corte d'ap­
pello con sentenza 'resa pubblica ieri 
estensore il consigliere Faggella, re­
spinse il ricorso .della dottofessa 'si­
gnorina Macciaroneì la quale chiedeva 
dì essere iscritta nelle lista elettorali 
politiche. La sentenza dimostra, dal 
punto di vista storico e giuridico, che 
né lo statuto, fondatuetìlalé del regno,,, 
né, le leggi elettorali politiche, dal-' 
l'albertina fino a quelle più recenti, 
elevarono la donna alla capacità e al 
godimento del diritto politico eletto­
rale; L'ammissione alla vita politica 
dello Stato non potrebbe aver luogo 
ohe con una legge positiva espressa. 
La sentènza dimostra poi ohe qualun-

,que forma d'interpretazione evolutiva 
è inipossibile senza ,mutare lo stato 
giuridico di diritto pitbblioo , esistente 
all'epoca della formazione delle leggi. 

I L " PARTO • H O S T Ì O S I T D T DNA PJiCORA 
Ha la forma umana 1 

l,' ARRESTO DEL PASTORE 
Ieri nella borgata di Levia, (Trento), 

una pecora ebbe un parto mostruoso 
Si tratta dì un essere di due sole 
gambe con gli organi maschili, privo 
ajfatto di tronco 0 di testa. K' coperto 
di una lanetta ricciuta e nera ed ha 
i'ĵ spetto di'un bambino'dall'ombelico 
in giù. Nacque morto e diversamente 
non , poteva ' succedere, ' essendo quel 
Icorpo deforme, privo di bocca, di cuore, 
di polmoni 0 di intestiua. 

11 ivoterinario della borgata denunciò 
il fitto alla "gendarmeria la quale 
trasse in arresto il jiastore proprie­
tario, della mandria in cui si trova 
la pecora-che partorì quel mostro,' 

Il pastore, dopo assunti i'dovuti ri­
lievi, sarà deferito all'autorità giudi-

se 
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rimonie del culto d'Iside, che secondo 
i dotti sono riescile una ricostruzione 
perfetta delle feste iaiaohe, dietro i di­
pinti murali dei templi egiziani. 
I ,11 rito isìaco é straordinariamente 
bello. Le varie fasi di esso rappresen­
tano la vita, quale essa, fu studiata 
dal Gran Sacerdote e vennero - messe 
in scena a Parigi con uno sfarzo me­
raviglioso di costumi e di particolari 
per quanto non si possa dire che un 
teatro moderno sia l'ambiente migliore 
per delle cerimonie che originariamente 
si compivano all'aria aperta. -

Bungevano naturalmente da Gran 
Sacerdoti il conte e la contessa Macr 
gregor, cha per l'oocasione avevano 
assunto i nomi, cari agli egittologhi, 
di llamsete ed Asiari. A loro si ag­
giunse una sacra danzatrice, cha ese­
guisce ogni sorta di volteggiamenti 
simbolici. 

Il simbolismo è l'elemento più ìtu-
portaflte, anzi il fondamento stesso del 
culto di Iside; ed a cominciare dai 
paramenti sacerdotali Ano alle supreme 
invocazioni, ogni cosa contiene uii senso 
recondito, che gli amatori di indovi­
nelli possono dilettarsi di scoprire. Del 
resto le cerimonie di questa religione 
non rìi'hi dono punto devozioi;ie. Il 

FOGLIE SECpHL... , 
Variazioni sullo stésso motivo 
Il vecchio albero, in fondo al mio 

cortiloi B'é destato stamane con un 
lungo brivido, oheha messo in fuga 
due passerini, rifugiati fra i suoi rami 
coiltorti e quasi spogli. 

•— Addio,' gentili uoeellettiì -^ so-
spipò l'albero tristemente. — Con voi 
se ne vanno le ultime canzoni, che mi 
rallegrarono nei giorni belli! Povero, 
vedchio amico, che mi vedesti crescere, 
e al razzo delle, cui verdi fronde io 
trovai tante volte •— insieme al refri­
gerio —. la quieta silenziosa a feconda 
di meditazioni 1 ila senti tu pure la tri­
stezza, ili, guasti griomi, che percorrono 
l'a\jvér9a stagiona.? Ove n'andò la pom­
pon baldanza della tua fotta giovi-
nozìBa, allorché le tue folte chiome ospi­
tavano 1 garruli nidii Ve' oomei il-
vento strappa via, brano a,brano, la 
tua; veste ingiallita, denudando 16 tua 
'bpcoiastacohite e nodosa 1' -
', accanto a te, un- semprei-varde nano 

guaWa Indifferente il cielo,bigio, souo-i 
;tandoal vento le foglioline lucide, cupe, 
melBlliche. Nqn forse'Si beffa dalì.tuo 
schèletro smantellato il burbanzoso ar-
bosiello, eternamente giovane? 

Ma non asso ' mi diede nell'arsura 
dei !meriggi estivi -il refrigerio delle 
trutta succose, onde -tu artdavi- .carco,-
né esso accolse sotto i brevi ramoscelli 
l'ampia e fresca ombria ohe tu mi 
prodigavi, 

E quan(lo.,r,iuverno graverà; euilla 
terra la sila g'eli'da ma'rio, acuendo tanfe 
sofferenze, moltiplicando dolori e priva-
zioî i, seminando tanti mali sulla terra, 
le tpe nodose braccia, 0 vecchio amico, 
prooacoìaranno la fiammata allegra e 
ristoratrice a qualche corpo intirizzito ; 
mentre la folta chioma — inutilmente 
verde — del -tuo vicino - Sonnecohìerà 
al pallido sole, senza sorrisi e senza 
rìmt)ìanti.., 

X 
Io penso con tristezza al verno ohe 

s'annunzia imminente. Pure, se tutti i 
focolari avessero fiamme eaohioppettii; 
se tutte le mense avessero pane; se 
tutti i letti avessero soffloi coperte; se 
tutti gli uomini — e aopratutto tutti 
i vecchi a tutti i bambini — avessero 
vestì morbide e pesanti, aion sarebbe 
brutto e pauroso l'inverno! 

Sotto il gelido manto ohe la ricopre, 
la tèrra — apparentemente addormen­
tata — cova e feconda nel provvido 
grembo le vite nove, ohe sboocieranno 
ai tepori d'aprile ; quelle vite tenarelle 
ohe ,il sudore degli uomini convertirà 
in opulenti tesori. 

La Natura, anche in questa stagione, 
offre al nostrb sguardo grandiosi spet­
tacoli di bellezza: sia che si compiac­
cia di rivestire ogni cosa del candido 
e molle velluto; sia che dal cielo az­
zurro versi sulla terra fasci di luce 
dorata, rifrangantisi nei gelidi spacchi 
dell'acque, 0 badanti le cime dei monti, 
ardite e superbe nell'immacolato bian­
core. 

E l'aria — se frizzante e pungente — 
è più pura ohe in estate : scuote, elet­
trizza 1 corpi inllacchitij ridesta le 
energìe già sonnecchianti e ci rende 
più gagliardi, più attivi, più disposti 
al lavoro e alla lotta, cui la vita mo 
derna ci sospinge. 

-X" 
L'inverno-è inoltre la stagione fe­

stiva delle città Quando più popolose 
le vìe, più affollati i pasieggì, più af̂ ar-
zosi ji teatri,'più frequenti i balli 0 i 
conviti? Quando più- attivo il rigirar 
del denaro, più febbrile il movimento 
dell'industria, dell'arte, del commercio? 

Gran Sacerdote non rivolge alcuna'al" 
locuzione ai fedeli. Tutto si riduce ad 
una 'serie di alti di adorazione, com­
piuti dalla folla ritmicamente con un 
bellissimo eifetlo scenico. 
, I Gran Sacerdoti cantano degli inni 
sacri con una melodia alquanto mono­
tona, lodano ed esaltano faide, la ma­
dre degli dei, dogli uomini e di tutto 
ciò ohe- vive, mentre una schiera di 
dauzatrici,ed incerti momenti gli stessi 
Gran Sacerdoti, accompagnano la ce­
rimonia con danzo simboliche, che rap-
presentano le gioie e i dolori della 
vita degli uomini e dì tutti gli esseri 
della terra. 

Cosi vengono simbolleggiati il sonno, 
le stelle, la mestizia, il piacere, la sa­
lute, la roalatlia, i fiori ed i frutti e 
cosi via. 

Durante una dauza, che rappresenta 
la fecondità del Nilo, le danzatrici, che 
sono tutte bionde, pettinano i loro lun­
ghi capelli, per alludere alle spighe 
del grano 

Un giornalista inglese, al quale come 
in genere ai suoi compatriotti l'esi­
stenza di un conte Macgregor non rie-
sciva meno nuova che l'adorazione di 
una divinità egiziana dì un gentiluomo 
scozzese, volle conoscere personalmente 

Né solamente nella città, ma aiicho 
nella' oaùlpagna l'inverno h'a i 'suoi ' , 
diletti. . ' • 1 ' - 1' 

' Il ragazzo ama affrontale 11 gelid.o 
sofTIo'dei venti, sfidar'la procella è, 

«la vergine csaloar onmiìdft nevB»,ì 
le contàdiniiUe raccolte a veglia ne le 
tiepide stalle 0 intesa a filare 0 a in­
trecciar oane.̂ trl, stanno a,d ascojtar 
le vecchio storie, e intanto —1 furti: 
vamante - lanciano un tenero sguardo 
al giovape preferito, nella schiara ,di 
quelli che rusticamente le stannp,'coi;- ', 
teggiando, a Una di scegliere fra loro 
la propria sposa, ' H , 

Percpè l'inverno è la stagiono pro­
pizia ai matrimoni, ai urbani cti'e ru-, , 
rali, e ^e ne'celebrano,, 0 ,se né'eoa- , 
BhiUdono in essa forse altcsttànti,,,,.' 
quanti pelle tre altre sommate insie,m,e; " 
quasiché il bisognò d'amare e di'riii-.i 
'novkrî . è par'petùayfs la propr,ia vita, 
nella ifita dei %U,' si .facesse pi{i iu-
tendamefite senttfè, allorohèi la natura 
flSmbra abbandonarsi in bràccio, alla 
moste,,... , 

\'\ ..\ • >< 
' ..i 0 perchè, vecchio albero, ,ten- ,1 
'tenni gravemente la testa e protendi 
Tèrso di me le lunghe braccia ische-, 
trìt^?'FòMe tu mi amminiaoi a fra- ' 
Uarè il'faólla'volo della fantasia e a , 
distogliere Id sguardo dalla rade Ima 
ginì; serene e giocondo, par fissarlo 
su altri quadri 0 altre scene, che la 
triste stagiono ef presenta dipinte dei 

-più teschi colori?,,. 
' T'intendo: i patimenti del freddo; 
le burrasche imperversanti sul ihare 
e le; algide bufere sui mtìnti"; i vian­
danti, e talora gl'interi villaggi, tr.v 
voltl dal riunar delle nevi ;' te torme 
dei lupi affamati, calanti dai monti ; 
le lunghe tenebre e l'orrido ingombro 
deipembl;'le malattie, i'-disagi, ié 
privazioni, che mietou' tante vittime 
tra 'gli uomini... oh si, ce n'è ad ol- ' 
tràriza per disamarti, cruda e pèr-
veréa stagione ! ' ' 

T|i offrì agi e sollazzi ai fortunati 
della terra, ma tendi crudeli insidie 
ai tàpinelli. che la miseria espone ai 
rigori delle intemperie, e cui manca 
sovente lo stesso esenziale nutrimento. ' 

E' soh mille; e mille;'è mille;'è 
una schiera in inita, una legione folta 
e scompigliata che'Si agita dolorosa e 
impotente nelle strenua lotta per la 
vita. Son vecchi cadènti e hiiaeri ; son 
bimbi tenetellì, che il freddo e' la 
fame tormenta ; son madri impotenti 
a sostentar la prole, dannata alla mi­
seria; son uomini forti e volonterosi, 
cui malica il lavoro, che dovria loro 
prodacciare il pane. 

Oh,' se l'amore dei fratelli ; se la 
carità vera, sentita, sbocciante dal 
cuore come un flore olezzante, come 
una, pianta feconda, si spandessero 
benefici e consolatori su quella turba 
derelitta, il tuo sole dorato -^ 0 al­
gido verno — avrebbe per tutti sor­
risi -e promosse, e brillerebbe - più fui- ' 
gido, nunzio dì pace fra gli uomini ! 

E. F. 

Per la elezioni 
' alla Camera di Commercia 

li giornn 2 del proSsiiioo Dicembre 
gli iClettori commerciali dì Udine e 
Provincia sono chiamati ad eleggere 
Consiglieri della Camera di Commercio. 

Ciì consta che l'Unione Esercenti 
terrà delle riunioni per decidere la li­
nea di condotta in tale! occasione. 

' i , ;:- , ' — 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

questi grandi sacerdoti Ramsete ed 
Asiari e si presentò alla loro graziosa 
villa d'Auteuil presso Parigi- 11 conte 
Macgregor accolse benissimo il visita­
tore, e gli raccontò che il suo titolo 
era stato conferito a suo nonno dal 
cosidetto « pretendente ». 

Egli è un uomo di alta statura, ro­
bustissimo, con una bella testa di scien­
ziato. Potrà avere quarant'anni. E' 
nato nell'altipiano della Scozia e va 
superbo, della sua l'orto razza mouta-
narai di cui — quando uon è vestito 
da sacerdote — porta il costume ca­
ratteristico, il sottanino breve chia­
mato kilt. Egli studiò in una puiblw 
scltooì e poi alla Università di Oxford, 
la sua famiglia apparteneva ai più ri­
gidi aderenti della chiesa puritana. 
« Da ragazzo, disse il conte, mi si co­
stringeva, sotto pena di privarmi della 
colazione, di mandare a memoria elei 
lunghi squarci della Bibbia. Oggi non 
posso che essere grato ai mìei dì 
questa costrizione cosi dura, che mi 
dischiuse le recondite bellezze della 
sacra scrittura e mi diede le basi della 
mia ulteriore cultura teologica». 

Lo studio dell'oocultismo e dell'Iside 
teologica condussero il conto a quella 
che egli considera la più vera e più 
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E' apétia la poiernica 
intorno alla Cooperativa fei-rovlorl 
In illfssii del Consiglio d'Amministrazione 

On.i (lii-ottore del Paesei 
Esaeltdo Stati assenti per ragioni di 

servizio abbiamo voluto assumere in­
formazioni sull'assemblea tenutasi il 
SS u. a. ed ecco quanto ci risulta: 

I soci .presenti,, se j.non :,arànOvmoL*. 
tissiini, come disse ìì'Cìaigellim,tìoa 
erano nemmeno: .scarsi ìcoine disse la ̂  
Palrhj, del Friuli nel ,n'. 259 del 29 
u. s. Infatti i presenti erano noiimeno 
Ai settanta e sebbene qtiéstà nvlinoro 
non rappresenti la maggioranza, dèi 
soci, pure è di "molio superipre a 
quello òrdiiiariamente vèriflbatosi nelle 

;Mtre a.ssemblee_ 
Nò» ci perdiamo in. puerilità, coinè. 

quella riportata dalla Patria sotto il 
titolo « Un incidènte» eci'domandiàmo 
subito se « gl'i appunti > che là Com­
missione d'inchiesta ha fatto, sono ri­
masti inoònfutati b meno. Dallo steasd 
articolo della Pdlt'ia è evidente cottìe 
il relatore della Gommifesiónis d'inchie­
sta, signor Valiortà Giuseppe, abbia 
letto la relazione ed il cónsi^liertte-, 
gratario; rag. Viiicenzo ^aléiitini abbia' 
confutato ognipunto.dimostraiidópèi--
fettaaente il óùritrario, senza 'ohe àllie 
confutazioni siénb succedute difetìé al­
l'opera della Oommlssibàe d'inchiesta.. 

Quindi'questa semplice cohaidèi-à-
zìone sùll'articoitì delia :i%fr(a poete­
rebbe alla' conoliisiòné fclìèi 'signori 
«dissidenti» (Patria del.SO settèmbre 
u. s.) è' per essi 'là Cdmtoissiàne .d'ii: ' 
chiesta non iiànnò tì'òvutò: il 'marcio 
che speravano 0 crédevano! ' : ' • • ' 

Rimane perciò indiscussa l'onestk, ' 
la genialità e l'operosità degil Ainmi-
nistratori. ""•• • " ' . •' 

All'infiiori della suacuérinata consi­
derazione, gplfattò.gravissimò condanna 
le conclusioni della Commissione d'in-
cliiesta: , ' '; , , ; 

II oonsigliere-sègretavio considerando 
che un fatto amministrativo qualsiasi 
« se può impressionare a prima vista », 
può essere giudicato- necessario, qiia: 
lora sienp note la i^agioni, che indus­
sero a 'quell'atto . stesso, inviò alla 
Commissione d'inchiesta, in data, ,4 ot­
tobre, u. s, una' letlera del. segueiìte 
tenore': , '' ' 

« Desidero .essere interpellato ,8U 
; « qualùnque, appunto fosse mòsso,dal 
«Coneiglip d'àniministrazione», . 
: E là Commissione d'inchiesta, ,an-, 
.zichò far tesoro di tanto buon volere,. 

j'credette d'invitare una sola volta ,il 
signor, Valentini Vincenzo e precisa-, 
mente quando egli era in servizipl! . 

^ Perchè traspurace l'opera del con-
,.sigliere-segratario,.competpite in, ma-; 
tei'ia coniabiie. pareliè ragioniere .e, 
pratico dell'Azienda,, essendo uno dei 

. p i ù zelanti amministratori.? • , 
Forse per aver ragione, di, .racppn-

, tare qualche cosà ai: sòci?! .. , , " ,, 
.. La Commissione d'inchiesta in que­

sto modo chiamando l'aociisatore, e 
non l'acoùsàto, su : quale nuòvo, diritto 
ha basato il suo, giudizio? 

;. Evidentemente su uh diritto di npoyo 
; genere, però sé può esser comodo e 
.molto poco consigliabile; infatti la 
.Commissione d'inchiesta non,ha sa-

,,.puto all'assemblea generale difendere, 
i le sue conclusioni. 

; Tale considerazione ci dispensa dal 
riportare'gli «appunti» e le confuta­
zioni del ' segretario. . 

• • . ' X • • • ' : • 

Un fatto, carino è. quello del voto,.-
Il presidente del Consiglio d'Ammi­

nistrazione accetta la propòsta del sig. 
Ferrazzi Francesco d'interrogare i soci 
per sentire so essi approvano .Pino,, 

' l'operato degli,attuali amministratori, 
perù non è d'accordo che la votazione 
sia fatta, seduta stante a, scrutinio ,se-, 
greto, essendo i presenti. una,, piocola: 
minoranza e propone ohe ayvéhga per. 
referendum. 

A questo punto, la discussione, dege­
nera in confusione^ tra i.ffàvpreypli e 
sfavorevoli al Consiglio d'Ammiiiistra-

, Izione e questo visto il pandemonio si 
;;..rilira seguito da quasi tutti i soci. 
. Tra 1 rimasti abbondavano i soci 

jl:PjmÉ,^ 

pura delle concezioni religiose, all'ado-
razione, di Iside. In realtà non si tratta 
che di un bello e buono panteismo, 
perchè Iside è là madre degli dei, o, 
per esprimerci più chiaramente, è la 
natura stessa. Il suo tempio è il tem­
pio della natura, e le sue quattro co. 
lonne agli angoli rapprentano i quat­
tro elementi, Ramseto ed Asìari con­
dussero il giornalista inglese nel san­
tuario della dea, ohe : essi hanno tra­
sportata ih una stanza segregata dalla 
loro casa, per poter celebrare i riti^ 
della loro religione senza; essere distur­
bati dagli incomodi neofiti. , 

Allorché entrai nella stanza', nel cui 
centro s'èrge l'altare d'Iside, racconta 
il giornalista, sentii ohe Ramsete ed 
Asiari mi trasportavano per un mo­
mento lontano dal secolo XX, e da 
•Parigi, nella Tebe dalle cento porte. 
Di fronte a me sopra una specie di 
trono era assisa la dea della natura, 
1,1 madre della vita, Iside, l'immor-
tule e l'immutabile Essa era rappre-
suatata da una signora in grandezza 
naturale, che sembrava viva. 

Era vestita di ricchissima stoffa di 
seta e di velo ed aveva sulla testa una 
specie di' elmo, donde usciva dal lato 
sinistro una lunga treccia bionda. Nella 

inofosi, ai quali il Consiglio non ri­
sparmiò soUeoitatòf io ed attigiudìziatìi. 
Ohe i voli contrarii agli amministra­
tori aleno dunque di quéi sòci? 

Questa domanda -nati è, certanséhtél 
ingariua, poiché iion si A p e b S S i l é -
gare il rigetto de l la -^pr i^ ta ié f iMs 
lerendum, il qua|éBtvréboa'(ÌatòUSiiòi 
a tutti i soci di ospriraòre il loro paeoi^, 

D'altra parte il: Consigliò d'Atnmi-
tmàtrà!:iÒliSi'®Il»'p*tì|)aitS'-ai»Wilgì<8iP' 
dum non si può taooiàre, 4!> aver vo-
liito staggire al vpto, 'lià verità è che 
1 signóri 'sfavorovoli "'pfesenti' àll'As-
aeMbleaiBàpevanó.benissirao ohe due­
cento e più soci avevano flrmato una 
lettera, colla flualp ipi'ègàvafttì ,Jà' tìfa-o-
zione Compàrlìinahtaie' "fléllé ferrovie 
ai Stàt&-''di'reTOtìài-e^ il'''tPa3Vò8ò''dal' 
Presidente del Consigli» d'Amministra­
zione, perchè in quel trasloco vedevano 
la rovina della Cooperativa. ' • 

Naturalmente quei duecento-'e più 
soci avrebbero votato, se per raferen-
duà , a favore dell'attuale Amministra-
zioóft ad i sigg. dissidenti, la Commis­
sione 4'inchiesta ed i ventìsei campioni 
non avrebbero potuto gettate un po' 
di polvere negli occhi. 
^ La vorazionead ógni modo fli ille­

gale perchè non fatta almeno dagli 
intervenuti in nùmero di oltre settanta 
come abbiamo già detto. Quelle firma 
di óltre duecento aooi- significavano, 
altrettanti voti-dì flduòia pel OonSigllo,' 
perpiò. rimane ohe -ì siggr dissidenti 
furono sconfitti su- ógni puftto. " 

lOpoi questo asortiaino ilsooi ad es­
sere riconoscenti agli attuali Ammini­
stratori che con: energia''senza' Bàri, 
nel 'giep di pochi mesi hanno quintu­
plicato gli affari, -si aonotresiibenelne-' 
riti ;del pàese.-jallai-gando ' il • béneflcio 
delia Cooperàzione, istiliiéndp- sucour-
Sftli'a Udine ad a Pontebba, nonché ' 
hanho sacrificato itetópo è fatica tra 
óui Bpeoialmente il rag-'Valentini'Vin-
cehzo ohe in cinque ^ mesi, dal Gennaio 
,al,!(Iaggio,ha dato ilsuolavcro di ra-« 
gipniere riducendo la tariffa al quarto, 

' Oh gruppo di sòci CoseténK, ' 

paputa^ione provinciale 
Nella àedula dei 5 nov, 1906 la Da-

putazinne 'Provinciale prese le seguenti 
deliiierazipni : 
, r t Fece.adesione alla riunione dei 
rappresentanti. delle' Provincie interes- • 
satej indetta a Padova pel giorno 14 
cofR per determinare se a quali ini-
^iàlfve convenga; intraprenderà poróhè -
il progetto di legge sul magistrato delle 
apqi^e sia approvato anche dal Senato. 
! —I Espresse,,parere • favoravola- alla; 
cpnoessione del. sussidio supplotlivò 
cliiéìtoi,dal-Comune di- Nirois per. la 
còstfuziòne.delia--strada obbligatoria: 
da éergneU a l poiiflne. territoriala di 

'AttitniS.,1 •!;:'•:- -. '. • .::•••:: 
-4 lo-sostituzione: del-Consiglio, at­

tesa! l'urgenza, .conformò il sig. Venier 
lìpnjano cav. Uuigi- -nella carica di-
métìibro dei la Commissione per il coii-
feriikentO; delle-rivendita di,ganeri di 
privativa^---•;---- '-. '-.:...-. ' '•- •••:. 

--4 Prese.;attOi a.maUncuora dalla 
dimissione prasantat^-dal co.:Daniela, 
Asquini dalla-caricaVidi membro dal 
Consiglio d'amminislrazionadellà Cassa 
di Hisparmiodi Udine e nominò in-di 
lui yeoe il cp. doli. ,&iuliano di Capo-
,riacbo; . --i..-- . - ,i- • 
,. .-1 Affidò aliai Ditta Ing. Comi e C. 
di Milano- l'appalto, per l'impianto di 
una-nuova caldaia a vapore, degli ap-
paràtldi risoaldamanto nei padiglioni 
degli agitati, e del nuovo: asciugatoio 
nel Manicomio;Provinciale. ; 

—; Deliberò diapprire il concorso che 
scadila còl 15 dicembre p. v. per la no-
niina di un medico assistente-nel Ma­
nicomio provinciale..: 
- - ! Assunse-a carico: provinciale le 
^pes^ di' cura e "mantenimento nel-Ma-
nipomio di 20 alienati poveri. 
, —iDeliborò di sottoporre a l Consiglio 

la pi'oposta di lavori di ampiamento 
resi necessari pelt'abbricatodell'Ospizio: 
Espósti e-delle partprienti. , : 

4- trattò,vatii altri affaricommer-
ciali [d'ordinaria amministrazione della 
Provincia, del Mauicomio , e dell'Ospi­
zio Î SpOSti, , : , . , 

mano destra teneva un bastona ornato 
di rose, la verga della fecondità; ac-
cantp a lei slavano i simboli della crea­
zione: la terra e di sopra il cielo e 
fra l'uno e l'altra i quattro elementi : 
fuoco, acqua, aria e-terra, rappresen­
tati da quattro bastoncelli di metallo, 
ornati di anelli, collocati aopra un 
nastiip di forma ,'elittica sorretto : dal­
l'asse del-globo terrestre.-

•I dettagli-della veste d'Iside, come 
quella.dei due gran sacerdoti, hanno 
tutti [un significato simbolico,-Cosi per 
esempio il manto di Ramsete, che é 
una i)elle di leopardo il cui fondo è 
Unto r in color del fuoco, rappresenta 
il sola, e le macchie nsresono la stelle, 
ohe appariscono nere causa la luce 
diurna. 

A piedi dell'altare di Iside è posta 
sópra un altare più piccolo una lam­
pada: a quattro braccia, simbolo della 
vita e degli elementi che la rendono 
possibile. Essa non deve spegnersi 
mai. -Dietro al trono sta' una grande 
testa,di sfinge in cartapesta ed il pa­
vimenta è coperto da un'altra pelle di 
leopardo, aguale al manto del sacer­
dote.; La sacerdotessa Asiari porta, 
quando è in funzione, delle vesti fluenti 
di seta bianca e molti fiori, perchè i 

DONIIOEROSm 
reGapitatl al Museo dei Ésorglmftrito 
;.,:-Scrosoppi;6lo; Battìi^';--' fetografla 
di per^amaiìS-ricordO::cólle:-firme di 
jmambri del Opmitatò nàislòhate. di U-

« the i i^sTc ìgae ; - - : .-,--'•" . 1 , - .-••-••-, 
•'Pittttó Vthcetìiia : (>ran quadW rap-

preéentahle là faliglia Garibaldi. 
;„,Ca[ioianJai.-iMt.£'.-!i.;lMtratto,«:ln-.mii. 
Oiatura, del pàdra suo-ólie fti metnbro 
deì-QovflMtj Provvìgòrio di- Udina nói 
1 8 ' « ^ ' " ' ~ : - - ; - " * ; ; ' - ' - ' - • : ' ' • • ' . " • • • • = - ' : " • - , : - - . ' • ' , ' 

cortes,- oólònnelló, di VóheMa": tìnà" 
pagina'di stória dèlia speaizlohé dei 
Mille, ossia là lotterà di '(J.B.'Fpuchit 
relativa'ai piroscafl Piemonte'6 lom­
bardo].'- ' '•' '•• i--.-'--'--; 

Comlnoltì Ferdinando di ;: Udine : t a ' 
catta del i Fì-lulì all'epoca (Iella fòK 
ntaziohe del régno LombUrdó-Vehetò. 

Petronio prof. Giorgio: RiPórdò pà-
iriotieo, ••;' • .':-':.-.•."--. r--. 

Bullóni aiUaèppo' maestfo': Monaià 
d'argento di Piò IX, ' -

Gappellazzi Umberto : N: 51 imprónte 
ih zolfo di 'medaglie ricordanti i tasti 
più gloi:i08Ì di' Nàpòiéoiié Bònapàftà; 
Generale, Primo" Console, Imperatore è ' 
R e . : ' , ' " • • ; ' • - " ' • ' • • ' • • : • ' • : - ' ' • " " " ' • •' 

: Mutiicijiio d« Udiiio a società Al­
pina: Alto rilievo in •gesso, ih gran 
lórmato, del Fùhiàgalli rappfesóritanie 
Quintina Sella 'òhe fu? il;"Commis­
sario di .Vittot'iO'/EmaHuala à' Udine 
nel;lS6l3 àdihsédiaifvi il Governò Na­
zionale (riproduzióne) ; 

; Manzini pi'pf,,"Vincenzo :, Divisa dallo' 
zip, Ihà- diovarini Manzini, qttand'èra 
oapprale' della : 4i«.-'Còmpaèn!a"'de!!a: 
Leejiòne Friulana' a Màrghéra (Ve-
nez|a{, 1848-1849),..,. ., (Continua) 

SbclBtà 0|iìBràla eanèrtìla 
; "VenéÉl alla 2o:-30 si riunisce il 
Opmiiato Sanitario della Società Ope' 
rà i i Generale par ^prenderà visiohe 
delle nuova domanda di SuséidiP-con­
tinuo, : In altra seduta si verrà alle 
•decisioni,-'•:• '----a:-..--;. --- - -: 

Società! Tl|iagranca UI Ì ÌHI ISB 
-•lérsera si:,ifi|ini(,|l Comitato della Sp-

oiétà Tipografica a fecero atto di pre­
senza i membri. A, Cremeae, P.-Brai-: 
dotti, M. i?antini e: ID. PrausaUp.Giu-
stiflcata l'assenza dal membro 0. .Pozzo. 

I membri Braidotti e Prauaello rité-
riroho sugli intendimenti di-iin,gruppo 
di giovani, i; jiuali ;yorrebbei;ó, sosti­
tuirli ,nel,.Com,it^tp con ..altri ,dup,;0le,-,. 
mehti"giòvlhì, '" ; " : - ' • • " - • • * 

U: pfes, Crécnésé dimostrò,l'ingiu-
slizià dall'imppàlisione' dal mohiantp 
ohe; delti oólleghi soho rivestiti ,del'; 
mandato da ùBa votazióne eli AsSem-, 
hlea legàlntiénte'ooatltuita.' Deplora i r 
oonttìgjnp di questi eolléghi, che ti'àscù-
rando i vitali interassi della classe ,ti-" 
pograflba, si pèrdono in'piccineria. 

: .Fantini appogefiò ! resposto; del Cre-
mese. '.'''•' ,,'•- • • ,' 

Si deliberò di- intensifloarè l'opera 
di propaganda nhiamàiido,ih ,'saduta i 
lavoranti di due 'tipogrà/Ja o^tìi Séi'a, 
perciò il Comitato ógni sera terf'à seduta. 

Questa decisione è ispirata dal pro­
posito di assIcUraire l'esistenza alla 
nuova Società Tipografica. 

M riunione alla-Caipera di Commercio 
.' 'pai'i•èrwlzlo','>an<>vla'rlo' 

L'ann;unoiata sadjjtp», alla. Camera di 
Conimerpipi-par: inizio, delle, pratiche-
onde provvedére ài hìsogfai'sempre" 
più ùrgenti della-nostra! Stazióne Ifer 
roviaria,.,.tìnl; tiari-'pacò dopo'>ilSihéz-

-zOgibrno,. .. . , , • , , . , , . !'i..,i -, 
' oltre-ai presenti,,di pui. ieri ab-
-bianipdato i; nomi, nptiamp lUnterr 
vento ,(iel. rag,:GirolamP Muzzati, at-

' livispimo .Cpnsigliere della Camera di 
Oomineroip. - . !. 

: ^ D 1 quello che la-riunione ^decise, 
nulla abbiamo potuto sapere, parche 
per : -ora (come ci si riferi )non., si, 

• tra,tlA qh^,:ài sludi per giungere,poi 
alla .risoluzione del problema,, vasto-
a cpmplesws. : ., -;--•:: 
: A: questa preliminare; seduta .ter­
ranno dietro molte altre, anzi una;se­
conda; avrà luogo oggi stasso e soia a 
conclusioni-chiare e precise la Camera 
dì Commercio darà comunicazione.dal­
l'opera, di; questa (jonimissióne. : 

d'ori ràppréàentanó là 'b6llèz'z'a"della 
vita. La sua posizione nella obiesa di 
Iside la mette alla pari'con suo ma­
rito,' e questa eguaglianza dei due 
sessi è uno dei principi fondamentali 
della loro religione». 

11 giornalista chiese al conte Mac-
gregOr come fosse pervenuto alla su­
prema-dignità sacerdotale. 

Il conte diede una risposta equivoca, 
alla moda degli antichi oracoli, -da 
cui il visitatore credette di capire che 
quei: grado, era accessibile a tutti, 
purché tasserò sufficientemente --pene­
trati nei sacri misteri. Parlando poi 
dei doveri dì un sacerdote d'Iside, 
Bamsete-Maogregor spiegò ohe essi a-
rano q^ualli di un - sovrano < (gli- antichi 
faraoni èrano tutti ::dei sacerdoti) ed 
abbracciavano i doveri del medico, 
del filantropo, del poeta, del ballerino, 
dello storiografo e di molte.altro pro­
fessioni, perchè il sacerdote doveva 
essere un po' di tutto e di molte altre 
cpse ancora, e doveva conosóere l'po-
cultismoe le scienze naturali. 

11 giornalista lasciò la casa con 
l'impressione, certamententa, ohe non 
tutti ì matti sono al manicomio. 

!i Congresso a Tolmezzo 
riatlB Società jOfiarala di M. 8 . 

;Ìl)biamo parliétì 'teriprimi ^ 1 5» 
:Oo_ii|raBso Friulatltt ;aellè Società Ope-
ratétdi M,S.pHftTOà I-luògo a Tol-
m&o il | |M{!3ll :éòr( ioié a dèi 25» 
a«hìversaMé":'a( fohtiazióbe della So?: 
oìetà Operaia di M. S. di quella città 

nphpjisi,- ft8{^aPà»n«WèBipo.«tésso*'* 
-Sarà una festa verainehtè popolare 

e la'simpàtica ci'ttìidlna della' barhia 
àpcoglioiià éertoiin quél giorno i i-àp- ' 
presentanti di tutti i-Sodalizi operai: 
della. Provincia,, ; ; . ; ; ; , 

• ' Siamo lieti partanio dì pubblicare, 
il pr'ógfàiùfna dèlia:giornata: 
•' p t e 11 *KìoaVittiehto delle Itàtìtìra-' 
Santanze net Teatro'de''Màrchi.' Ter-' ' 
mduth d'onora, i Corteo con ; bandiere. 
' Ore, i3^0oBoerto,dalla -BandarCit­

tadino nella piazza., XX:, settembre. 
Pre 14 - Cohferahzà del prof. P. 

Mòmigliana d i ' Odine, sul iemài' «' MÓ- " 
Viihento pperaio e pfogrèsSò' Sociale»: 

CiM:l6.- Apertura Cengresso. • 
Ore,, 19 T Banchetta sociale nel. Tea­

tro dé:Warchi. , , -*. ;,; : 

JLof scopèrte antiche a S. Gottardo 
i ; he) fondo Mauironer 'i 

;; (iiórnt pt sonò, neiresaguire degli-; 
scavi liei nòto fondo del dott'.,Aaóiró 
Maiironér, furono''fittVenutì gii''indliì' 
.delj'asistenza in-quél luogo dfuh'tJi- ' 
mifero romano. j . . , ,.„. , 

,i: fil quegli stessP'fi&ftll' J i ' W à W 
qui) i|j^ppi5S|ni.,Gl}.eca,f4|niiilspoltore Go, 
•verhativo dei monuménti e scavi, il 
quale dall'esame di: dna' monéta rin-
Arenjuta,:stabili ohe il predetto'Oimltei'ò" 
risalti .ad almeno yaiit'ann).ayanti-Cristp.: 

,.As qiiàntp pni, ebbe, ^'diroì .il cav, 
Raffaello Sbuelz sambraréBbé òhe sotto 
a queslo Cittiitéfo ne".B8Ìsìa iin" altro' 
;di època forse prerpmana. ' 
•PoalIvaoanfUI UBI )|iMraAnata V 

: Uéiie manlfalfiira Ubacóbi 
L'Intendenza di ; Finanza ci ooniu-' 

nica quanto segua ; - i, 
«Con : depratP ; Ministeriale ,2 Ottobre 

1906. N. 17774 è stato, aperto- il con­
corso par eiami; a B posti di volon­
tario nel péi'sonale tecniao superiore 
della manifatture-dei tabacchi. 

A< tale concorea-,sono ammessi co­
lóro; che," pltra agli allP' requisiti-jabr 
blana il ; diplòma , di Ingegnere indu-
s'triàle,' ' '' •' • ' ",'"' •" :' ' " "'' "'' '"• 

Tanto còùiunipp a V. S, affinchè 
voglia:fama cenno nelirepUlato suo' 
giornalanellUnterassedoi giovani,ohe 
vplehdo concorrere,, potrebbero, riyol-, 
garSi a questa intendenza per, mag-
;g,ion schiafi'itìe'nti». " ' ' 

; É seriiprfi iivftittùnt, 
B! 9PÉRAI FRIULANI ALL'ESTERO 
: ;Qùa3l tutti i giorni la oronaca deve 
ocoupar«i delle svqnture dai nostri o-
perài che si recano all'Estero pergu^-' 
dagùarSi da vivere a prezzo di ' tanti 
-sudóri. :-;-..' : '• :- : . 

Oggi è la volta di un iòrnaoimo di-
Rivolto, , , 

Al Segretariato dell'Enaigrazlpne è 
pervenuta hatizia dì uh grave infbr-
tunip in cui rimase vittima l'eperaip 
friulano Pasian Beniamino d'anni ' 26 

Eèlì; era alla dipendenze della ime 
;.pre3a Antoniatti a Bellevue in- quelidi 

G i n e v r a . : : : - • ; 
Quando,:0r,a è poco,,mentre .il .Pa-

; sianj lavorava quale; fornaciaio in una 
stanza,, ad un tratto,gli crollò:;addosso 
,unai soprastantai impalcatura:: ohe.-da 
tempo .pericolava; perchè fradicia^- - .8: 
sulla quale era stala posta.'gran quan-; 
tità di mattoni."I.,.; ;, , i ; . ; 

:E':- inutile 80g^iunge»e;.che il disgrar,' 
zjàto Pasian Baniaminp rimase-vittima 

•-all'istante. , ;: ..':. -•.;.:,;:. --!-,-.; .. i- -,. 
' Il isup campagna di lavoro Oimbanoi 
; Valentino, io estràsse ; di ; folto il eu-
mPló delle pietre; .omioifle un quarto-i 
d'ora dppp l'accaduto.;;,,; : '. 

Il ISegnetar-iatp dalì^Emigraziana di 
Udina.ha-i,già inttaptesa le pratiche; 
acche ai disgraziati congiunti • dal da-
'funtó sia cppriapcste, l'indennità spai-
t a n t p par: i l e g g e . , ; : , . ; ; . 

- < < I N - A L T O i , > :•'::' '..'V. 
'I; E' uscita la dispensa di Npvambre' 
dell' « In; ; alto ». la : simpatica : rivista W- -
mensile della Sa'òiétà Alpina Friulana." 

Quasi tutta il numero è occupato 
dalla relàzioiie del ̂ X V Coiiirefeno che 
la Società tenne in Settembre a Pon-
tebba. 

Seguono descrizioni di salite di monti 
fatta da sòci, informazioni, cartogra­
fìa ecc.... 

UN CONCERTO CI VIOLA 
Slama lieti di- annunciare che quanta 

prima avremo un opncerto dì viola 
dato dal valente concertista Victor 
Salem, triestino', 

U nome del Salem non ò ' nuovo si 
pubblico udinese Che accorse l'anno 
passato numeroso nella- sàia ' del Cir­
colo "Verdi ove « il mago della viola » 
diede un applauditissimo concerto, 

I giornali cittadini • unanimi p'arla-
rono allora'entusiastioamenle del Salem 
che possiede una mirabile perizia ed 
abilità nel trattare il difflolle istru-
mento. 

Ricordiamo inoltre d'aver udito al­
lora della musica classica e di propria 
composizione perchè il distinto conoer-' 
Usta alle doti di eocallente suonai pre 
acocppia anche quella di cnmpositore. 

Ci riserviamo dì indicare in breve 
il giorno ed il luogo in cui avremo 
il piacere di udire il nuovo concerto 
e del quale pubblicheremo il pro­
gramma. 

Il Diretto èl IVai ieriiWi* 
Ieri, dopo; lìBènziato, il giprhaÌB, aB-

biàmò incontrato in Via Poscolle ' l*é-
«regip Big. Antonip Cicuttl Dìfèttois 
del-;Ttam a èavàlll, ìr'|'uàlé',,.l' MÒ-

'c6htò;(Ì'ésBèt.,8ta|̂ ;;vÌttima'QfSii..fiJr|) 
di 176 lire ih denaro che. teiievi iiil 
suo ufflciu, fhori Porta Poscollai 

e»'ll*Ci(sattt''*s»i!Éi«S11Wf*fSt!t'Ill'*'' 
è Direttore del Tram — era ,i solito «a'|-
lanciare nel oassello • del M W a p - l 
somma in tóarò per ì bilo|fi*Bel 
Béhizio: ci assicurò ohe qualche volta 

':««1|« flWjm>«I.Ì)|im®iaia 
,dii hfa; senza ohe mài gli venisse a 
••mirica»,5P',efh^nJp,i-,,,,-i.i -,„• .,-J4Ì.-Ì.IJ;Ì 

ÌL'altra séra duriqiiè chiùse la porta 
infarta-dèllb studiò:é 'Si p6«è' là ; ofilàVe ' 
'initaSpiìschiilsè la séoohdà'jporta'ehé " 
è fornita dî  un grosso;òàtenaeeto don' 
una.phiaisa dì gi;andi dimensioni) con-
segnandola poi ai,,capò::8tàlliBra. ,.; ,, 
. Sì deve notare "che (JUàttrp sono ì 

; stallièrî  di' 'guat'aia ; 'hòltlil'hà' 'àliy Whi ' 
:-dariei;:''i> !':;.:•;'-{ -• ;-:-. s..-''.:»:' e:. ,:, ",'• 

ieri ;niattina il aiguor̂ Oicutti sì paaòì > 
alla Direziona e:̂ ppena giunto.nel cor»; 
tile, ùhò;;,déf5li.;Stallierl .10'.ayyertlche, 
era Stata"'S'mar'rtJB' la gVòsSa chiave " 
'daila'tófna'pSi'làaelIófstUiiìo'"•'"" '' ' 

11 .Cfieutt) rimase «orpreso'idi ijUéStà; ' 
riyalasionei ma avendo urgente bisogno >' 
di ìenlrarenellostudip, aiutató.-daaltri-i 
fpr'zò .la prima porta. - ,,, , ,,,,; 

:y Mà'hhà hiiò^a sóî pràsa lulittandevà: 
la ieddhda porla (di'ciii avéVà'là chiave'' 
in fiasca) iarà stata-forzata'eil denài-o •' 
lasciato; al)»-sena era-sparitò.::-! : 

Oóm,nnipata.,la ,hnn gradita; .nnlizia 
iil Écav,; fialighàài,;.il sig. Óiciitti si., 
recò àll'uftibiòdi P. S. ; ' ' " " " 

: :ll delegato Miliardi'a'diitìagaMi fu» ' 
rotto sul lUĉ o par le solita > 'constata^-
ziphì 9: nefcfrtigareUlppalBj. la;-grossa-i•. 
phiàve.yenne,,trpvatasSÓtto qna: scalai^;; 
' 'Sappia'mp'chè uh tale , vpone obia-', 
' maie* Ili; CjuBstìiraV'ma'aò'm'rlhtarroi 
gatprio ; fu'pktò'in liberta'. nuU'à'és-
-senBo:irisùitato, s.'sno>carico.;•:••;;.'; ' -i • ; 

' ter flrai il l'urto resta.; avvolto nel 
' m i s t e r o . ;; , ' ,, , ;' • 

ìSaii'piàma che li 'delegate, tóiriiriiìi " 
continua attivissima indàgihi 'per 'ÉCÒ- ' 
pfiéa gli autóri" o.l'aùtore deli tUrto, 
phejdavDnp.esaera pràtioi del locala a . 
Halle'abitndini .del;Direttore, delTr^rti., 
'-''' |L'.nrira*l<>'','iiÌ-,uR. BÌo«Ìn,«ft|f, .,„..; 

Ieri Séra le Guàrdie di , Città'aire-, 
'Slarbfio'il glovàSiètió'diòìaSètiènne' Co- '' 
ilàvilti Luigi di Ernesto abitante ih'-
Via; AatóhXazzaroi'Mórò Ni 69 péi?cliè' ' 
,frpV;atói ai zagara -par la - città fsehza;' 
datprminati.acopi..'; :ì,:-.:'i,-:. -. ••:- »•,--;,-
"Era. spreyyistó di ,mezzi,,.di-,più la,;, 

P.'lj, èra à:oohÓ3ponza;c)ié'iÌ Oòlayitti,| 
niartcavà' di'càsà' da 'vàr'J'iiiorhi.' ' 
'La imedagl la 'd 'drb '" ' 
f -, , -.,:--' .!.--'l'i-.-aii'aHlalà Bhtaeo'nl''-
, Giornìiorisonoabbiamp annuncialo; 
oh8!la,,ftlnri.a,,de!r,Eafiosizion6.:di Mi-j, 
land a^?egnò, ali'a^ifsfa , cpncittadiiìjp 
•Antonia Bruscohl la: medàglia' d^ar-" 
gen|o per là sua'splendida inpstrà di 

, . m p b i h - . ' , • - • - " " ' - . ' ; ; - - - : ' • - - - • • • ; - - ' : • . • • • • , •; 

Li. Giuria dovette assegnare, tale 
, phorìllcanfa colia scorta delle,letogràfto;; 
"di detti mobili perchè, come è.nptg, , 
•r inpandio, ,del 3 Agnato ,Ji .pjdus8p,,iiì., 
"èehéré. ."";" '';, "." ;"' ''••'. ' '" ' " ' : "-'•' 

• -Ora àptirendlà'rtib che la Giuria' ini-' : 
lanepe; è'ritornata au l suò dellbaraia" 
rite^ende :i|. Bruacpni meritevole, -dellai 

•;m«d»glia,ii'«rp,i.. ,;,.:t.-,..;, „:).;!. .„-,.:,.,• 
• - VivisBÌhie .cohgratulazippi .^iregre-
gip e'valantè artista, ' • :: 

: i t RINVIO" DELt/l CAUSAI ;; 
contro 11 nUÒ!('?ivèM()y(i 41 l^doVa^ 
,-,.L^ nata c a ù ^ intentata dal pràià,. 
Adahnì còniro'raons. Péli':izò e chè.'do-' 

i.vev4 dlsòùtèrsì'ieri, vehha'i'inyiata a l ' 
30: novemiifé prossimo. ' ; IÌJ >; J ' Ì : -

- - UH CONCORSO--!>'>'•'• 
liii-La ;Proàura' 'dei;"Ra:'ci;> ispmunica-; 
che ,è,;aper,to un-.conoor80.a::85()ipo3ti: 
di ;alunnp,,di cancelleria; giti,^i.zia,siaj;,,,•!, 

; •» Le dpinahdB cp;i ,àoi}amefllf\ déyphò;, 
èss8^e,;j)rasèhtàtó•entrò'il 6 dicèmbre ' 
alla IH;'pròle wà'del" l'è; ' . ' " ' ' • ' •;''' ';''• 

;Gll esami'si> terranno .davanti la; Rii-
Gertè d'Assise; di.Venezia ilii23.! feb-n 

-.hraip P.,.V,,; , , , , ,,, U..i,f,n._„\, ,,;;,,.;.,,., 
per maggiori mformaziopi rivolgersi,. 

alia locale Procura del Ré. ' ' ' ^ 

l̂ n dallnquanta alie,aifa4p 
tìÀL'HIÀillCÙiKld ^ ^• 

L'altra sera verso le sei un tal 
Luigi Muradari," ohe da qualche temjiò' 
era in osservazione al Mauicotoip 
provinciale, riusci a fuggire gettan­
dosi audacemente da' una finestra. 
' Contro il Muradorì si stava istruendo-

un processo par associazione a delia-' 
quere. ' ' ' . . . 

; Una àitihlf^lraklifna 
a proposito del furto di m orològio 

Il Sottosoritto' a tutela del decora •• 
del droprlo'esercizio, sente il dovere 
dì puhbllcaménte dichiarare che la i 
notìzia pubblicata ieri su quesito. gior­
nale,'.circa il furto di un orologio a 
catena è insussistente non essendo ac­
caduto il fatto danunoiato alla iP, S. 
dai falegname Blasoni Gio, Batta . di> 
Planis. . ' , 

tidiue, 6 novembre 190S. 
Mastini OiUseppe 

Osteria agli Schiavi 

Il Mastini può aver ragione, ' ma a 
noi preme diohiararp ohe abhiamo ri­
portata la notissia tìjBié risultava dal 
verbale del Maresciallo di- P. S. 
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IL P A E S E 

•éig 

Stamane i signori Marin, Peloso-Oa- • 
spari, Faggiani, Costantini, Penzo, Do- I 

1 , . , , . , nati, Plcotti 0 cav. Gaspari Uan dato j 
Anche questo proverbio epeaao ciurla 1 ,^ dimissioni ; cosi pure han fatto i 

nel manico. Certo in tante malattie iigat,,; quattro democratici. 
la natura aiuta immensamente il me­
dico j molte volte può anciie fare & 

. meno di questo ; ma vi sonò pure tanti 
•-oasi in cui flon- solò il medito' è co­

stretto a lottare da solo contro la ma­
lattìa, ma devo pure combattere contici 
la natura-«stessa, che forma il più forte 
ostacolo al ritorno della saluto. 

Ci sono certe malattie clie hanno 
a!!SUDt« il nome di costituzionali per­
chè dipendono da un vizioso compor-
inrsi di tutta la'.compagine organica; 
ed il volere guarire tali malattie è 
per il medico unaf&tica ìmproba, come 
per un maestro, un educatore, é il 
voler piegare, moditlcare una indole 
nervosa, ribelle a tutti i buoni «ugge-
rinienti, a lutti i pii'i buoni esempi, 

Per citare un esempio solo, la gotta 
. è una di quelle tali malattie che fino 

a poco lenlpo fa né il medico era buo-
- no ili curare, né la natura di guarire 

e questa spesso disl'aoeva in un gior­
no l'opera paiiente ed assidua di varii 
mesi prostata dal medico. 

• >'Oggi fortunatamente, non è più cosi, 
il medico pu6,'in onta a tutti gli aibrzi 
della natura <Ae vorrebbe far trionfare 
il male, portare la guarigione, se in 

• ciò !o soecorre la volontà del malato. 
VAntagra, della Ditta Bisleri dì 

Milano, jìuò considerarsi come ' la fé-
.rtìla destinala a raddrizzat'e un mem­
bro con viziosa'direzione. 

L'uso di questo "rinomato antigottoso 
modifli'à ioataflzialmente la iviziosa di­
sposizione organica, e se la Cura vien 

~ latta cori .costanza e regolar.menle, il 
malato ha ogni probabilità'.di gyarire 

' perfettamente, , 
Dr. Veritas, 

Buona u a a n i a 
Offerte all'laliluto Tomadini in morte 

dj Luoi(> Duodo-Cancìanini : Giovanni, 
•.JlifiBì'Hce.l. \ ' ' . :" • . .', .' , 

Giuseppina Vidoni-Conti : Giacomo 
Antonini lire 1. 

Olfertó alla Colonia Alpina in morte 
, ,di tìardilsco cav. Luigi : Giulio Mosca 

<Ji Taroento lire 5. , 
. Offerte alia Società Prof, dell' Inf. 

,1» iiiorto di'Giusofpi»^ .Vidoai-Oonti : 
, Italico (Sas^lotti lìfe \i ' .^ 

CIROO ZAVATTA 
Ieri sera pubblico abbastanza nu­

meroso accorsa al Circo Equestre Za-
vatta ove gli spettacoli si succedono 
sempre interessantissimi. 

Questa sera • rappresentazione con 
programma del' tutto nuovo; U pub­
blico ammirerà i due graziosi « Frèrea 
Medìni» che sono ì beuiainini degli 
spettatori. 

Il Circo Zavattft merita II favore del 
' putiblicó udinese^ grande e piccino: 

Teatri ed Arte 
Teatro llltneirva 

E M I L I O Z A G O 
" L 'onorevole CainpòàlBraago ,i 

. attrasse ieri sera al Minerva un nu-
'• merosiasimo pubblico cije si diverti 
' assai alla'non nuova ma! pur sempre 

'. brillante commedia, in cui Zago prò 
fonde tutti i tesori della sua inesau­
ribile coinicita. 

Tutti gli Artisti furano degna corona 
al simpatico attore e gli applausi. ,scro-
soiarono clamorosi ed insistenti ad 
ogni fine cfatto. 

Questa sera « La zia de • CaWo » e 
la farsa «,E1 beniamino de la nona». 

Oparatto Mml ia rdo 
' Dai giornali di' Pol'a rileviamo che 
la compagnia d'operette Lombardo 
Oalligaris che agisce al Politeama Ci-
scuttl riportò un grandioso successo 

' •:cp'n4'ótferetta La.misha^ per lo sfarzo 
"ildélla'. «Bsa'iìri^^scftia'étper l'esecuzione 

inappuntabile d̂egU artisti. 
- '' Come abbi'atho gìk annunciato altre 

volte questa compagnia verrà a Udine 
. .-v-}if}lft:8^oonda/ÉètS' jjélf,..putrente ̂  mese 

per" dare al 'Minèrva un corso di rap-

a con la i lona t l 
premiata Ditta 

ine - FABBRICA 
, . o 138), ÓOBÌ 
wooerie, N. 10. 

; Gjrona^mprovinciali 
j ' ' L a t i s a n a 
] L'agonia èl Consiglio comDDaliì 
i 6 — C!7. ZI.) SI può dire, con l'A-
i rioato^ ohe continua a esistere ma ohe 
• non si iìi accorto di essere morto e 
. fora8'3àlun,pezzo. 
ì AUa'rmnionej Indetta lori sera al-
•l'albergo Faggianì presero parte, ì 
j seguenti Consiglieri ; Marln, Donati, 
.'•Foggiani, Costantini, Penzo, Plcqttl, 
I cgy, '.Gaspari, Mero e Gnesutfa : aderì 
S If-càv.' Peloso'dasparl. ' 

' '. 11 Cons. Gnesutta, a i.ome dei OQp-, 
j siglierl Moro, Ambrosio' e G'aspardl, 
|cosi si espresse: «Noi democratici 

. 'slamo convinti che per risolvere defl-
, lUitlvamente la crisi, siano necessarie 

•le dimissioni di tutto lì Consiglio, (fon 
Hnteridiamo unirci ad alcun gruppo, 

, lavendo noi sempre fatto questione di 
. ,;ldee, e sapendo che 11 disaccordo nel-

'll'antioa inaggioranza è dovuto a fatti 
Ipersonali, non a diversità, di principi. 

' iSiaino pi;tìiitiifijdaj'e|le. nqjtredimis-
sionl, quand'ésse, aggiunte a quelle di 

' faltri Consiglieri, raggiungano l due 
ierzl dell' intero Consiglio. » 

'Tali dimissioni, aggiunte a quelle 
dei consiglieri Martin, Samuelll e Ros­
setti, già precedentemente date, arri­
vano al numero di 15. 

Il Consiglio'comunale di Latisana ha 
virtualmente cessato di esistere. 

Siamo certi ohe TAutoritti superiora 
provvedorà sollecitamente a inviarci 
un Commissario preffettìaio, il quale 
non farà che precedere l'arrivo di un 
E. Commissario. 

X 
La lotta elettorale non é adunque 

lontana. Noi ohe abbiamo sempre com­
battuto, con fede e speranza in una 
vittoria, con fede e speranza accet»-
tlamo la battaglia. E Bn d'ora diciamo 
apertamente ad amici e ad avversari 
ohe conterremo ogni dibattito nel campo 
sereno delle idee e in quello del giu­
dizio, ohe sarà lecito esprimere su 
o^nl candidato, ma lungi da ogni at­
trito personale e senza bisogno dì ri­
correre a quelle meschine arii i di pa­
glia, le quali creando solo del pette­
golezzo, sono inutili 0 dannose" e l'anno 
poco onore a ehi le usa 

Non noi del resto abbiamo il diritto 
di giudicarci, ma solo gli elettori: 
sono essi che diranno su quali persone 
è giusto riporre flducia e speranza. 

Ma mitsconììendo In lotta, abbiamo 
il dovere di dire quei che pensiamo e 
che oopa possiamo promettere e man­
tenere. 

Un programma dì riforme noi Tab-
biaiiio presentato Un dal giugno l9iJ5. 

P0';o abbiamo ora da aggiungere e 
ritoccare in quel programma, per sod­
disfare le esigenze del nostrp paese che, 

, nei momento presente, sono varie e 
giustificate. 

Che Latisana sia, sotto molti'aspetti, 
..ftl 41' sotto di altri comuni, di pari 
•grahdezza, e parecchi i problemi da 
risolvere nel campo amministrativo, è 
cosa che tutti possono affermare. 

Ma noi per primi e fin dal primo 
giorno della nostra esistenza come 
partito, alibiamo pronunciata alta e 
Iranca la nostra parola di opposizione 
a tutto ciò che costituiva egoismo do­
vuto a personali Interessi, grettezza 
dì vedute, deflclenza di un vero indi­
rizzo finanziario, immobilismo della 
vita amministrativa del nostro Comune, 

La nostra parola é stata "raccolta 
dal paese? La avranno presente gli 
elettori il giorno della lotta f Oi eoa-
fernieranno questi la persuasione che 
noi siamo scesi in lizza senza velleità 
di aorta, pè con Interessi da tiitelare, 
ma al solo scopo di dare una vita 
morale, polìtica e amministrativa al 
nostro Comune? 

Acquedotto» locali scolastici, telefono, 
trasformazioni edilizio-iglenlche, pavi­
mentazione piazza dei. grani', scoli di 
Latisanotta, riatto strade, ricostitu­
zione Società operaia, costruzione' case 

, operale, - casa dì ricovero, ospedale, 
municipalizzazione del pane, teatro, 
banda municipale, ecc., -sono i capi di 
un vasto programma di riforme, che 
noi non disperiamo di risolvere ed 
attuare. 

Ma per questo ci occorre la fiducia 
degli elettori. E noi speriamo di me-

• ritarcela 

Hklèsso di T r a s a g h i s 
P a r un d a c e s s o 

j 6. La famiglia di Valentino Stefanuttl, 
dfella cui morte abbiamo data notizia, 
ci prega di ringraziare pubblicamente, 
tutti coloro ohe vollero accompagnare 
la salma all'ultima dimora, ed in spe­
cial modo il sig. Belfl ' Gio.vanai mae­
stro, il curato don Vidali, ed 11 medico 
comunale Prampolini. 

^ CATLEÌDOSCOPIO 
li'AiioauaHlìoi» 

Oggi 7, s. Ptosdoclmo. 
Effienicriac «(oricn 

Pranzo a Gemona 
7 novembre 1210- — I consoli di 

Gemona danno un pranzo In onore di 
Filippo di Carinzia. {Atti Accademia V-
dine 1903-1904 p . 59). 

Lapnie Mostra Ma "Farina lattea Nestlé,, 
all'Euposizìone Internazionale di Milano. ~ 

» Grand Prll ». — Noi riparto riaowatii ali» 
Svizzera nalla Oalleria deile Mostra Témporaddo 
la Piazza d*Arnti, aorga maeatoflo e domina la 
aftla lo splendido chiosco delta «Farina Lattea 
t4esUó», ricca ad accurata costruzione io mo­
gano di alile ariateotattcD, Qnomeale addobbato 
n«ll* iatarno. Bsso contiene un aUraente e ge­
niale gruppo di 6gar6 di cara in grandezza na-
turala. Una elegante e seducente giovane mam-
mttta, scosta le morbide trine della calla, da 
deve le aorride'Il atto angioletto di pdcbl mesi, 
che ha appeoft terminato la. sua poppata di ha- , 
mid>'Kaitl4t'egH i bello, vispo,ptftilo; l ' in- : 
bieida' delta satutel Qnlzzan lampi di felicità ' 
negli ocidii della mamma. Intanto in un angolo ' 
il btrlochino p imogenlto, an follatto dagli oc-, 1 
i&iooi viraci, sta succhiando giocondamente il i 
ditìQO imbrattato di pappa Neitlé, che gli ò al- I 
lora allora aervita di pasto e di leccornia 'Tnaisme. ' ' 

, Che ijuadro di squisita delicatezza I Quante I 
eMtm!Ùlei>l d'amitilntitdiie dalle Ramine vlailifi ) 
Iricì, Ai bònescono le gioie della maternil&. 

risenti ancora tali dolori che 11 me­
dico dovette farlo condurre all'ospe­
dale per uo'operazlono chirurgica. 

Quale, fii Ja sorpresa dei dottori 0-
peranti, non è facile dirsi, perché nella 
materia cerebrale del paziente fu tro­
vato un nido di cimici, che fu estratto 
con grande difficoltà. 

Al moménto attuale il malato è in 
uno stato soddisfacente. 
Un oonvl i tora di Aaalal iRvanlore. 

11 diciottepne. .Settimw-4s''*^'''» *" 
l i i ^ M ' J s é ó n a o :'(jàto=,nò>iiàale nel 
tjònvltto degli orfani d'Assisi, avrebbe 
inventato uni apparecchio per evitare 
lo scontro dei treni. . • , ' 
, L'inyeiiisione basata sulla .telegrafla 
senza fili, sa'febbe' la più pratica, la 
meno costosa di quello finora cono­
sciute, e d( un'applicazione facile, non 

quanti sospiri da quelle, cui tale suprema gioia ' portando nessun camljiamentO 
non tu dato, guatare e quali psoiierj. di deal- ' ttréni, né impianti spaciali di flii lungO 

,'»'•'le lìnee ferroviarie. Bastano tre pic-

Gorso odierno delle monete 
Corone 104.95 I Napoleoni SO.— 
Marchi V&m \ Sterline 35.09 
Rubli 3Bi—• i Lei 9 9 . -

ÌMPORT ANTE-IBI 
La Ditta F r a n c e s c o Lorenzon 

{Chic Parisien ) rivolge alle Signore 
clienti una viva preghiera dì affret­
tare la consegna delle pelliccerie da 
ridurre, come pure le commissioni 
nuove, per non ingombrare di troppo 
}] lavoro, evitando cosi inevitabili ri­
à rd i nelle consegne. 

, VERO ESTR Ano bKARNEj 

Non si può ottenere una<S 
\1ouona minestra od un saporito | 

intingolo ijenza metterci del 
VERO ESTRATTO 
DI OARNB UMBIQ 

tt^rìo^d di trspidueione dalla fatare npom, 
cui Borta ala ancora nelle mitul dell'avvealre 
dì[iaìi7t a quài auadro di vita reale, dinanzi a 
quella evidente felicità maiernEi 1 

' Oh 1 CDiQO U Bolerte ditta Noatló tia saputo 
toccare le cord^ seaBÌbili dello mammine, lo 
prime IsteresHate in una quQstìorto tanto vitale, 
com'è quella «iella aalTiXÌoae> dei bamblai. Dav­
vero la ditta non poteva trovato argomento più 
iuBinuaiite* per proaentare al pubblico la sua, 
ottima farina laUt» tlentlé, ormi! di fama 
mondia 'e . 

A elle cosa 4 ^ v a questo oocellento prodotto 
la Bua immetiita for tuna? A nutl 'altro cbo alla 
sua aQmpl{cìt&. I^a^o consta diffatti di semplice 
polvere; difun biefiottn, preparato con fior di 
farina di frumento, sottopoata a giuata cot tura , 
Q mescolata poi a puro latto delle Alpi Sviz­
zere, cosdddaato noi vuoto e quindi esente da 
qualaiaal germe, ad addiaìonato di zuccbaro. 

' ficco tu t to . Il vero oegreto sta nella Bcru()oloaa 
e matematica csatloBza maatenatA dal iabbri-
oante per ben oltre 36 anui nella praparaziùno 
di queato ottimo alimento per bambmi, che a 
ragiona, vien ^chiamato «alimento completo». 

Al raépotisV di migliaia e migliaia di medici 
di tutto il mondo, fanno eco le atteatazlooi 
vecchio e receotl dello più spiccate autorità della 
pediatria ed «Ile tante ooorifl(>eai!e toccate a 
questo mirabile prodotto nello diverso Espoaì-
ìtioni (bon 37 diplomi d'onore e 82 medaglie 
d'oro \) B'^niaca oggi il « Grand Prix » giunta-
mente tributatole all'Esposizione Interuazionale 
di Milano. 

Sincere congratulazioni 1 

! russi affamano Stoessel 1 
L'ex comandante di Port Arthur 

general^ Stoesael si è rivolto ad uno 
'Stabilimento di carità per l soldati fe­
riti onde ottenere denaro ' per pagare 
il suo proprio deraeatico ; gli venne 
ciiieato di presentare un certiflcnto di­
mostrante che la sUa saluto è tale di 
non essere in grado di provvedere ai 
suoi propri bisogìii. ' 

Ha vigoroso otiiiie del giorno 
dal giornalisti, scrittori a artisti 

ganowesl In l avo ra dt N a c k a n s 
dioriti al &'àsbcla 

Venne approvato .all'.A,8sociàzione li­
gure dei'gioril^ligti'il seguente ordine 

' del giorno proposto dal socio Zandrino: 
« ì sottoscritti giornalisti, scriltorl e 

artisti, senza distinzione di partito po­
litico e religioso, convocati e ospiti 
nella sala dell'Associanioue ligure del 
giornalisti ; 

presa visione delljinvlto a loro di­
retto ohe lì chiama a dire il loro pen­
siero libero e solenne in prò' del gior­
nalista spagnuolo Nackens, direttore 
del Mafin di Madrid, il quale è oggi 
imprigionato e minacciato di grave 
condanna, per avere, libero cittadino 
e pubblicista, conscio di ogni dovere 
umano, mantenuto teile al diritto di 
ospltalitli e proteaione che chiunque, 
sia pure colpevole, chieda al suo slmile ; 

acclamato il'jeWgramma col quale 
Massimo Gotici ospite d'Italia, saputo 
della riunione, si" associa alla protèsta 
che voterà l'Assemblea; 

affermando la propria ammirazione 
per l'atto di,umanità, e di pietà com-

. pinta dal Nackens; , , 
i) : gli ìlnviano ,un- saluto che suoni cori-' 
j forte e speranza nelle presenti ore trl-
j ,atis9ime ; ivi-
I ed esprimono, fede che i giudici' pò-
f polari della nobilissima 'Spagna ren-
I dano al più presto il prigioniero alle 

libere battaglie-dell'Idea»'. 
I Questo ordianedpl giorno recante 
j moltissime firme, ve.i'rà, inviato all'As-
j soclàzione'della stampa spagnola. 

CURIOSITÀ 
Il g rano di s ap i enza . 

Piangono e gemono lungamente co­
loro, del quali afflevoli le anime una 
lunga prospe Ita, si che cadono giù 
all'urto della più lieve ingiuria della 
fortuna; ma coloro- i'quali pei" tutti 
gli anni discorsero nella sciagure, con 
forte e immutata costanza anche l gra­
vissimi mail sopportano. 

• • ' I l • ' ' 
Un nido di cimici nel carvei lo 

Un bel mattino, il signor Perqjdi ai ' 
risvegliò con lin violento mal di capo, 
tanto violento ohe egli fu coalr.etto di , 
ricorrere all'opera del medico che si 
limitò ad ordinare, poi momento, dei 
. calmanti. • 

Il risultato della medicina l'u aod-
dlsfaceule, polche al Peraldi nel sof­
fiarsi il naso gli sfuggi una... cimice ! 

Il dottore messo 9I corrente pensO 
che il suo cliente, avesse ricevuta la 
visita di un cimice mentre egli dor­
miva e gli tosse penetrf^la m un orec­
chio. Ma egli s'ingannò.' ' ' 

Questi ultimi giorni il sig. Peroldl 

pic­
cole casse, poste sulle locomotive, a 
contenere i necessari apparecchi. 

Sarebbe iiloltre (li una sicurezza 
indiscutlbie, perchè a dlataaze anche 
notevoli, si evitano tutti gli scontri che, 
con altri mezzi, potrebbero avvenire. 

L'Invenzione ha avuto molte appro­
vazioni da ingegneri competenti In 
materia, e attualmente trovasi in e-
Sàme al Ministero dei lavori pubblici, 
per essere brevettata. < 

Rallegramenti e auguri al bravo 
glovlnottoj-.;  

GiusBPPB Orosw, direttore propriet 
GIOVANNI 'O'ttVA, gerente responsabile 

Àdtjiia'tiaturale 
— — d i PETANZ 

la migliora e più economica 

Ooilcessionario per l'Italia 
A. V. RADDO - Udine 

Rappresentante generale 
Angalo F a b r i s a C. - Udina 

; Ferro • China - Bisleri 
' ' « U FERRO-CHINA- T,|«l.h«,u?f 
• «BlSI<ERImi ha dato 
' «risultamentltalmente 

« splendidi da ritenerlo 
' «fra gli innumerevoli 
! «preparati ferruginosi 
I «il migliore. 
I «Da parecchi anni MIL.ANO 
, «ne (àccio uso nella mia estesa pra-

«tica medica e non cesso dal racco-
i(ma,Dd^T}o con vivo 'Interesse anche 
«ai molti Infermi che , frequentano la 
«mia Sala'.delle', consultazioni; per le 
« malattie della gola, naso e orecchio 

. «nell'Ospedale della Pace». 
S ' . Dott. BORGONI 

(della R. Università di Napoli) 

Acqua 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BistBKi'& 0. - MILANO 

iMmiEMENTO'»! 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi ' e 
rinnovarlo a mpzzo • cartoUBa-vàglla. • 

VENDITA C4RI1E i v.m uum 
1 La sotiÈBoritta Ditta ha messo 
n vendita à datare dal giorno 8 

ottoliro oérr . ' nella sua Macelleria 
sita in '.Via' Paolo Sàrpi N. 4, della 
Carne saèlttosima di li» qualità che 
può oom'ptìtfj'e coft. quella di I" al 
prezzo sottdtfaicàto'ì ' 

P T««llo ài p tèko di L: 1.30 
li» ' » " • ' ' » » 1.20 

. im^i; »•... , » » 1.00 
é oì6' 'me' pótó^%^dlsfare le esigenze 
del pubblico, 

Fiduciosa di esaer'St'ionorata da nu­
merosa clientela, e ce'rta di nulla tra­
scurare nella puntuallfcdl servizio si 
dichiara pronta ad ogni .'esigenza. 

Uaino, 6 ottobto 1906. l 
DovdilHinn 

Ditta FHATEbLt RUMIGNANI 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 

dott. eàmbaivtto II: 
Consultazióni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
donienloa di ogni mese.-

Via PosooIlB, k. 2 0 

VlìSIVE! e i l A T C I T E AI POVKBI 
Luned'i e 'Venerdì, o re 11 

, alla. FARMACIA. Fll i lPPUZZI. 

mmmmmmmàmmmmmmm 

Prodot t i nelle tenute del dott. Oscar 
Tobler di Pisa. '';• 

Concessionario GOÌITi;EZiO con de­
posito In Udine, "Viale ^àlmanova, 30. 

Speclal i tò Vini 
alla portata di qual 

d a pas to 
3Ì& famiglia. 

Nocéra Umbra 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO G R A T I S A DOMICILIO 

' N. 1091 
Protiiifla di Odinis Melti) di Latiima 

Comune di Pòcenia 
Avviso di c o n c o r s o . 

A tutto il 20 novembre p. v. resta 
aperto il concorso al posto di Segre­
tario comunale coli'annuo stipendio 
di L. 1300 nette di R. M. 

Documenti di rito. 
Pooonia, 26 oilotao 1906. ' 

Il Sindaco 'V, 
D. Z O R Z I S I 

Non adopaiats piti f in i i dannose 
Bioor ie te a l la T S B A IITSUI>£BABX£S 

T I K I I I H A I S T A i W A n l B A 
(brevet ta ta , ; 

Prsfuia'to' eoa MQ{ìaglia d'oro all'esposi-
Ktorie eamìiionaria di Eoma 1903. 

B . StiaBiond sperimenlìaXe a g r a r i a 

I campioni della Tintura presentati dal 
sigiior'Lodovieo'Ke bottiglie 3, N 1 liquido 
incoloro, N. 2 liquido colorato la bruno ; nori 
contengono né nitrato 0 altri sali d'argento 
0 di dilombo, di roerourio; di rame di cad­
mio ; ne altre BOBtaoze minerali nocive. 

Udine 13 Omnetta 1901. • 
11 direttore Prof. NaXlìno 

Unico deposito ; presso il parrucchiere 
S iODO' i r iCO ' H E , Yia Daniele Kanin. 

"In^. C. FACHINf; 
' ' Via Bartolìwi (Casa, propria), .', 

•|l«r,.3Peposlto d.1 En.a,oolilM.e e d a o c e a s o r l -TJ» 
TORNI TEDESCHI di preaisiane della Ditta Weipert 

TEiPàNÌ TBDESOHI con ingranaggi tali 
' • ' 'de l la n U t a i n O H M À 

'FUCINE e VENÌCILATORI 
UtensjlM .d'OQni ftcìaai-a | i e p ^ m a o n a n i o i 

R u b i n e t t e r i a per. ' aóqua i •vapore e g a s 

tonizioni pei vapore ed a c p e Ù di gomma 
Olio e grasso lubrificante - Misuraiori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqu<i e per travaso viai 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

Premiata Offellerìa e Bottiglieria 

GROMMO BARBARO - UDINE 

RiccQ assortimento di Confetture - Giffccolatte - Fondants - Biscotti 
Grande deposito Liquori e Vini di lusso 

B o m b q n l e r e p e r c e l l a n a e c e r a m i c a 

S a c c h e t t i r a s o - C a r t o n a g g i 

Se rv i z i special i p e r N o z z e - ' B a t t e s i m i - So i rés a n e l i e 
•in P r o v i n c i a a prezzi mntl ic iss imi. ! • • 

Il Dolior L. Zapparoli specialista p e r l e malattie d 'ORECCHlO, NAvSO, GOLA, si è trasferito 
in Vlxi AQUILEIA N. 86, ove vìisita ogni giorno. 
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COI^FETT! - INIEZIOJ^E - IIOOB COSTANTI 
TlestringìnK'iiU ebmciorì iirotrnlj, (jjitttrrì vosoicftli, ll\iaq\ 

biatiolii, int;oiitii\i'[izn d'iii'inn, hlcivovragie cmnicho, ecc. «co, 
Hi î imrÌHcono cuti i CoiifvtCl vrg(!tall Cooiiany,!. hi bl»-
noiTiif̂ 'rn )ifìiUft RÌ cura ladii'iihitfnto I.MII la Intov.Koiie vo-
gnti\\>'' COFf i t tny . l . 

TiiHinior.ibilp, corno Clini rifioHtituontfl « doiniiiitivn dfl 
sangiio, ìi il Konb vĉ ĉttilo CoNflanxl. 

D Salvali Lostanzl Pcr mt^igioii schiarimenti rivolgerai alla Ditla Salmti-
inventore (yo.ttatixi,RìoìUi Amedeo N. 309 ~ NAI'OLI. 

[ja gnunlo 0 im r̂itrtta repulsione aĉ jMifllnUi tlalUi nraU-o apooialità, ha iticoràgghitrt nualoUo avido apeunlatoco a tflllUro la {fcbbci-
ciizioiiit tfi preparati consìuiili, [jf. nmtTa npî uiitUtil, moî s» in (̂ nuiincioìo du oltro vnnftft u u u l , nono le sol» a vero dio guatiscnno 
rodiL-aliiiontrt In iiialattio gfiiiito-minario e la sifiliilo. Kasa hanno botnpro dato risultati irifidlibili, fiomo no l'nniio fodo npn solo i oorti-
llcati medici, ma priiu'i pai mento U" iiuinorosQ o spontaiioo attOBtftaiOìii v i rintjrttziamoiiti cho ogni giorno oÌ iicrTcngoiio da tinti coloro 
cho iiiiniio futtp 0 faiiao uso delle nostro Hpocialittl. Tali Qtt08ta7,ìon( borto nu-colto in M\\ opiiffoolo ohe st spcdt»cfj gratta A l'iohìestit 
V del (\iiiilo hlit\mt) pt'i'pftvaiulo VA r>.ft edixiiSnfl \Aìi Ì\\Ì\\Ì\\\ « docmnontfttft deUiv pvpnfìdontrt. A.vvp,rtti\n'o quindi il pubblico di non. liiftoiatsi 
t r a r r e in ikxsEaiino. Lta nostro apocìaliti n o n ai d e b b o n o eonfon i io re con n l t r e I m l t a K l o n l de l n e n e r e i enfto 
portiiiio aegiiat» il nome CiiRtaiC'l^ tjol fac-HÌinilo doli» bua lìrimi o con una tiiuroa dii fabbrica di color bltMi, giusta attestato di tru-
soriziono del Ministero ili A. I. e C. in data SB novumbie iOOO. 

Prù%zo corrmlK : Srat, Conf. L. 3.30 — h'iac, Iniexiutiù L, 3 ~ Plac, lioob. C .'J. 
Crttnc«i«««i :niniii)lni u li. V. tteltrame^ Ptatrni V, K 

Linee de NORD e SUD AfflEEICA 
SKHVIBIO n a P ! wa ^ l 'OS T AL K 8ETTIXI/IL.1I,*.I/E 

Rappresentanza sociale 
dello 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SocieUl l'inulto Kloriti (< Hubuttino) 

Gipital:' .looinlf f.. (10.000.000 
Etwssi) r. versai/' !.. 54,000.000 

•^cr ia • A . q . - u j . l e j a , IST, 3 4 t 

"La Veloce,, 
Sdciottl ili Nuvigaxioiio luiliiiiia » Vfl]iore 

Capitale emesso f versato L. It.000.000 
Udine - ^ V l a X ' i e f e t f a r a , 3Sr. ± e 

| ; 

fc 

Prossime partenza da. GENOVA per N E W ' Y Ó H K (da Udiho. 3 giorni prima,) 

Italia della Nav. Gen. Ital. 

LIgwria . . » •» • • 

15 » Citta di Napoli » l.u Veloce 

Per, M O H T E V I D S O RUENOS-AYRKS (da Udine 2 giorni prima) 

i 3 Novembre 

I l 12 » 

3 Novembre 

8 » 

Siellla 

Sardegna 

della Nav. Gon. Hai. 

», Nav. Gen. llal. 

Vendita in U d i n e pi-uso le farmacie 

Gradevolissima nel profumo 

Facile neir uso 

Disinfetta il Cuoio Cappi!iito 

Possiede virtù toniche 

A1 lontapa 1' atonia del bulbo 

Combatte la Forfora 

RepSe lucida la chioma 

Rinforza le sopracislìa 

Mantiene la chioma tluepte 

Cooserva i Capelli 

Ritarda la. Canizie 

Evita la Calvizie 

ETffOUfl l '̂g'ng*"^ '* Sistema Capilla 

SI vfnda ila tutti 1 Farmaciitl, DroKbl>r1i Prafiiinlori « ParnicchUti. | 
D«po>t(« Gsuarftle JH Af/aO;Tf A C - Vi» Torino, w-MILdSO. — Fabbrico d) rro*uifi«pI», ««potil H At*ticuri par . 
la ToTclt* e di CiiInoiiDliopic jicr Fartniialatl) Droghlvrl. OhlnoBsll»!*!. Profunil»rl, Pm^ruoohlefù Ittttar, 

VlCPO.''irO ti\ 

W^^^'-'i^'M 

1 

partenza da Genova per Kio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Novembre 1908 partirà il vaporo della Veloce SANHIO ( \uovo doppia elica) 1 

avten2a postale ria GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.' novembre 1906 - col vapore della V(*loce Venezuela 
• l inea d a e e n o m a p e r I lombay e M U U S - U O I I K t u t t i i IUCKI 

Linea it, TbiuiU' B « Alomandria ognl ' lS giorni. Sa u m i r i ! un giorno prima. 
.,,,Con. Tiaggiu diretto fra lirindisi u Aleasamiriu nuil'aiiduta. 

N.B. — CoinaaBnzo con il Mar House, Bombay a Hong-Kong con partcnzo da (lenova. 
L ?raSESTS ANNULLA lÌq*fiEOEDENTE (Salvo vnriaiiioni). s K 1 

Tratt^iMiénte i n s u p s p a b i l a > l l l u m i n a s i o n e ia lettr ica 
Hiuccattacopsawegpli i iple ma l^a ipn r quiiliiDqiie porlo dull'Adriatieo, Mar Neio, Meditorranoo ; por latte le 

linee «sarcitata dalla Sosiistli nel Mar ,Hoiii<o, Indio China nd eBlremo Oriente e per lu Amoriche del Nord. 
TELEFONO Ho 8 - 8 4 e ilei Sud u America Centrale. . TELEFONO N. S - 7 3 

Per cornspondoDza^ C a s a l l a i i a n t i a l e 3 8 . Pei-tfilogrammi : ^««iV/a»ione, oppure Veloce, Vdiae 
Per informazioni ed imbarchi pussengieri e merci rivolgeriìi al Rappresentante 

delle DUK Società in UDINE il s i g n o r ' 

FARETTI ANTONIO - Vìa Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
Telefoi io seuiza ItlI s o p r a al ei-cadi eaprosat rtl n u o v a o o a t r u z t o a e . 

INSUl'ERARH.K 

lAM^^BO BAMFI 
(Marca Gallo) 

' satfi dalla irimarle sliralriei di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con faciliti. 

j Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

[AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
I Proprietà dell'AiWIVKniA I T A M « \ ' A - Milniio 

jànimima capitale 1,300,000 vi.iH;riii. 

e a n o l i 
o p e z x I 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Proi3uEione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rendo la pelle ircscn, biunca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
lion KÌ può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 2 0 

1 nji'ilicilMccninniiilaiiu .SAP(>:VI.: U,INVI nEWK.WrO 
n i r , l c i i l » H a r i c o , a l $iiiblini«lo c»iri-OH>i<i, a l 
V a t r n m e , a l l o Solfo, nl l 'Acli lo fciilcw, f.Kc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

n ij^uardia 
Ora avvicinandosi l 'inverno, molti fanno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità, della merce. Così si premuniscono dallo mi­
stificazioni ed obbligano i ncscozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quello che non lo sono. 

La grande gcoperta dal secala 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dèi nervi 

Il oietodo (let prof. Brown Séquard di Parigi, realiziato completamente 
senza iniezione, rinvigorisco e prolunga la vita, dà ia forza e salulr̂ . — 
Unico rimedio per provenire e curare l'apoplessia. 

Stabili. Chimico Dott. MULESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

aUCCKSSO MONDIALF,'- KKFli: ITO MERAVIGLIOSO 
Vendesi in tutt'^ le Farmacie del mondo. 

li' Iperbiotiìia b preparata secondo la farmacopea uffic. del Regno. 

La reclame è la vita del commercio 
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UNICO GRANDE DEPOSITil PELLIC 
CON PREBIIATO LAVORATOBIO 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
-O VIA MERCATOVECCHIO, N. B - 7 Q -

1 h da Sipora - Figari - l iaÉl i i [1 cca ecc. 
Pelllcciattl - Penice le per Automobilisti - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altro artlcalo del genere 

N. B. — Si assume qualunque lavoro di pelUccieria, garantendone la perfetta esecuzione. 

Grande assortimento IMPERMEABU.l per Uomo e Signora - M\NTELLTNE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
— — ~ S 0 P R A S 0 A R P E G 0 M M A 

Completo assortimento' Ohinoaglinrìe - Mercerie - Maglierie da Uomo, Donnii, Hambini - Guanti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte ecc. 

GRAMOFONt COLUMBIA da L 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L. 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

.Premiata Cifficina Meccanica per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e MOTOCICLETTE 
T ) K : P 0 S I T 0 BICrCLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc. 
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